
Diagnostica per Immagini

 TC del cuore – Informazioni per il medico richiedente 
L'angio-TC del cuore si sta affermando come metodica diagnostica non invasiva per lo studio delle arterie coronarie nei soggetti che presentano un rischio intermedio di malattia coronarica; è un esame che costituisce uno step preliminare alla coronarografia ed in alcuni casi può evitarne l'esecuzione.

La qualità dell'indagine TC è dipendente dalla frequenza cardiaca, che deve essere preferibilmente intorno ai 60 bpm. Se la frequenza cardiaca è elevata l'esame è difficilmente diagnostico; pertanto viene somministrato un farmaco beta-bloccante (Inderal, Tenormin) appena prima dell'esame ed eventualmente Valium per os.

Se ci sono controindicazioni all'uso di beta-bloccante il Medico richiedente è pregato di informare il Radiologo esecutore dell'esame.

E' opportuno che il Paziente porti ECG ed ecocardiogramma recenti per l'esecuzione della TC.

CONTROINDICAZIONI ASSOLUTE

· Allergia nota al mezzo di contrasto

· Creatinina serica > 2 mgldl

· Gravidanza

· Mieloma multiplo

· Macroglobulinemia di Waldestrom

CONTROINDICAZIONI RELATIVE

· Frequenza cardiaca elevata ed irregolare

INDICAZIONI

La TC del cuore può:

· Visualizzare le arterie coronarie e le eventuali placche aterosclerotiche presenti, calcifiche o no

· Escludere la presenza di stenosi significative con alta accuratezza

· Visualizzare anomalie di origine o decorso delle coronarie

· Stabilire la pervietà dei by-pass

· Visualizzare l'anatomia cardiaca (malformazioni, masse)
· Rilevare e quantificare il calcio coronarico

ESAMI DI LABORATORIO RICHIESTI PER L'ESAME

· Vedi modulo Consenso Informato allegato

Qualora nella scansione preliminare senza mezzo di contrasto si osservi una eccessiva quantità di calcio coronarico, che non consente una corretta valutazione dei lume vascolare, l'esame verrà sospeso.
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 TC del cuore – Informazioni per il paziente 
L'angio-TC del cuore si sta affermando come metodica diagnostica non invasiva per lo studio delle arterie coronarie nei soggetti che presentano un rischio intermedio di malattia coronarica; è un esame che costituisce uno step preliminare alla coronarografia ed in alcuni casi può evitarne l'esecuzione. L'esame TC soddisfa il quesito diagnostico di patologia vascolare sia per l'aterosclerosi sia per le anomalie di origine e decorso delle arterie coronarie.

COSA FARE

· Non bere bevande contenenti caffeina o teina (per es. caffè, tè, Coca Cola, ecc.. .) il giorno dell'esame

· Digiuno completo nelle 6 ore prima dell'esame

· E' possibile assumere la terapia abituale e bere acqua

· Presentarsi per l'esame in Radiologia DEA (nuovo Pronto Soccorso)

COSA PORTARE

· Portare un elettrocardiogramma (ECG) recente (2 mesi)

· Portare un ecocardiogramma recente (2 mesi)

· Portare tutta la documentazione cardiologica precedente

· Portare gli esami del sangue recenti (3 mesi): vedi modulo Consenso Informato allegato

COM'É L'ESAME

· Prima dell'esame viene messo un piccolo ago-cannula in una vena del braccio, da dove viene iniettato il mezzo di contrasto durante l'esame, cioè il liquido che serve per vedere le arterie coronarie. SEGNALARE AL MEDICO SE NEL PASSATO SI SONO VERIFICATE REAZIONI ALLERGICHE AL MEZZO DI CONTRASTO

· Tre elettrodi vengono posizionati sul torace per monitorare la frequenza cardiaca e sincronizzare l'acquisizione delle immagini con il battito cardiaco

· Se la frequenza cardiaca è alta viene somministrato un farmaco beta-bloccante (Inderal, Tenormin) endovena ed eventualmente delle gocce calmanti di diazepam (Valium) per via orale. L'assunzione di Valium può influenzare negativamente la capacità di guidare pertanto è opportuno che il Paziente venga accompagnato e non guidi dopo l'esame.

· Durante l'esame viene chiesto di trattenere il fiato per 3 o 4 volte, 10-1 5 secondi per volta.

Durante la seconda o terza apnea viene iniettato automaticamente il mezzo di contrasto, che dà una sensazione di calore in tutto il corpo ma si risolve in pochi secondi.

· Tutto l'esame dura 10- 15 minuti in totale

L'iniezione endovenosa di mezzo di contrasto può determinare effetti secondari, di regola di breve entità e di breve durata; è anche possibile, seppur molto raramente e senza che si possa prevederne la comparsa, l'insorgenza di disturbi più gravi (solo in via del tutto eccezionale pericolosi per la vita) per i quali Le verranno prestate immediate ed appropriate cure mediche.
















































